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portato in molti paesi il costo medio del debito al di sotto del tasso di crescita 

. Ciò è meno v

biennio la richiamata relazione non si è prodotta (Grafici 7-9). In un tale quadro, la 

possibilità di accrescere il rapporto debito/Pil è oggi tanto maggiore quanto più credibile 

è la garanzia, dopo la temporanea e inevitabile fase espansiva, di collocarlo in un arco di 

tempo congruo su un percorso di lento ma continuo rientro. È condivisibile, sotto tale 

la 

strategia di rientro richiederà un appropriato mix tra un significativo surplus primario di 

bilancio e una decisa azione di rilancio degli investimenti e della crescita. 

In tema di debito, vi è infine da osservare che oltre a quello esplicito, assume rilievo la 

contingent liabilities. Va a tal riguardo sottolineato, specie 

alla luce del ruolo che le garanzie hanno assunto (d.l. Liquidità) e assumeranno, 

fferto nel Documento, della 

situazione delle garanzie pubbliche in essere a fine 2019, una consistenza che ha 

raggiunto gli 88 miliardi di euro (il 4,9 per cento del Pil, di cui il 27 per cento emesse nei 

confronti del settore finanziario), di cui la quota più consistente è quella rilasciata tramite 

il Fondo centrale di garanzia (Grafico 10). Si sottolinea, a riguardo, il posizionamento 

 

 

LA POLITICA DELLE ENTRATE 

 

17. 

Il DEF 2020 rivede profondamente le previsioni relative alle entrate per il periodo 2020-

2021, tenendo conto del mutato quadro macroeconomico e degli effetti finanziari correlati 

ai provvedimenti legislativi già approvati e di quelli che si prevede di dover adottare per 

fronteggiare l taria e la conseguente fase recessiva. 

Le entrate totali della P.A. previste ammontano a 792,8 miliardi nel 2020 e a 846,7 

miliardi nel 2021, a fronte di 841,4 miliardi registrati a consuntivo nel 2019. Le entrate 

tributarie della P.A., dopo i 516,5 miliardi del 2019, si attestano su una previsione di 476,6 

miliardi nel 2020 e di 526,7 miliardi nel 2021. Pertanto, rispetto al risultato del 2019, la 

principale flessione del 2020 è riferibile alle entrate tributarie (poco meno di 40 miliardi 

di euro), mentre i contributi sociali diminuiscono di 12,7 mld. Il confronto tra il risultato 
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del 2019 e la previsione 2021 evidenzia un incremento delle entrate totali di 5,2 miliardi 

determinato da un incremento di 10,1 miliardi nelle entrate tributarie e da una persistente 

flessione di 5,7 miliardi relativamente ai contributi sociali. 

-19, il DEF 2020 richiama le 

misure introdotte con il d.l. n. 18/2020 e con il d.l. n. 23/2020. In particolare, 

relativamente alle mi

o delle spese 

sosten

complessiva del 50 per cento delle spese di sanificazione degli ambienti di lavoro. Pure 

vengono ricordati gli incentivi fiscali per le erogazioni liberali in denaro e in natura a 

circa 0,4 miliardi nel 2020 e 0,1 miliardi nel 2021); la sospensione dei termini di 

versamento dei carichi fiscali affidati agli agenti della riscossione (circa 0,8 miliardi nel 

2020) e la sospensione, per il periodo 8 marzo - 31 maggio 2020, degli adempimenti 

fiscali e contributivi e i termini relativi. Ancora va considerata la possibilità di 

trasformazione in credito di imposta delle DTA (Deferred Tax Asset), cioè delle imposte 

anticipate riferite alle perdite fiscali non ancora computate in diminuzione del reddito 

imponibile e all'importo del rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo netto 

vengono riferiti oneri, in termini di cassa, per circa 857 milioni di euro per l'anno 2020. 

netto.  

 

18. 

Quanto alle linee generali della futura strategia da adottare per superare la crisi, il DEF 

 

specifiche azioni strategiche per 

una riforma strutturale del sistema, proseguendo e rafforzando 
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avviata. I positivi risultati conseguiti nel 2019, soprattutto per effetto della fatturazione 

elettronica e della trasmissione telematica dei corrispettivi, devono indurre a completare 

il disegno e ad attuarlo con la massima determinazione.  

 

della fatturazione elettronica per i contribuenti che si avvalgono del c.d. regime forfetario, acquisendo il 
necessario assenso della Commissione UE. Ciò in considerazione del rilievo che assume, per il corretto 

 tra tutti gli operatori 
economici e tenut
comma 692, della legge n. 160/2019) possono ritenersi ormai superate, dato il livello di semplificazione 
operativa raggiunto dalle attuali tecnologie disponibili sul mercato. 
significativo numero di operatori che, pur rientrando nel regime forfetario, hanno emesso e ricevuto già nel 
2019 scambio a conferma della semplicità di gestione del 
processo e dei vantaggi, in termini di semplificazione amministrativa, che lo stesso comporta. Non va 
trascurato, inoltre, che un passaggio generalizzato alla fatturazione elettronica consentirebbe di gestire 
completamente in via informatizzata i processi di registrazione, liquidazione e dichiarazione IVA e 

il massimo dei benefici proprio nei confronti degli operatori in regime forfettario. 
Quanto alla trasmissione telematica dei corrispettivi si rileva come, compatibilmente con le difficoltà 
tecniche insorte per effetto del blocco delle attività degli ultimi mesi, è necessario che al più presto sia 

ontribuenti interessati. Parallelamente andrebbe mantenuto 
 

 

Accanto ai processi di digitalizzazione delle forme di certificazione fiscale, tra le azioni 

strategiche di riforma del fisco occor

con le disposizioni contenute nella manovra di bilancio 2020 (d.l. n. 124/2019 e legge n. 

160/2019).  

 
Al riguard

B2B) con 
a della banca, analogamente a quanto da tempo 

avviene per le spese di manutenzione edilizia e per gli interventi di risparmio energetico. Ciò consentirebbe 
di raccordare sul piano temporale par ne 
delle componenti positive del reddito, in analogia a quanto avviene per i redditi da lavoro dipendente, con 
evidenti benefici in termini di maggiore compliance. 
Relativamente alle operazioni che coinvolgono il consumatore finale (operazioni B2C), per le quali è 
elevato il rischio di evasione, potrebbe essere utile introdurre una forma - sia pure temporanea - di 
detraibilità parziale ai fini IRPEF delle spese sostenute, vincolata al pagamento elettronico e alla contestuale 
comunicazione dei predetti pagame

ritenere che questa misura, oltre a rilanciare i consumi, garantirebbe a monte la tracciabilità delle operazioni 
 

 

arretrar rate che, al 

contrario, andrebbe al più presto potenziata. Per tenere conto delle attuali difficoltà 
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finanziarie del mondo produttivo indotte dalla fase recessiva in atto, potrebbero 

eventualmente essere introdotte più favorevoli possibilità di rateizzazione prolungata 

delle somme dovute accordabili in sede di definizione della procedura di controllo. 

prob ior parte degli stati 

della delocalizzazione delle basi imponibili in paesi a fiscalità privilegiata realizzato da 

importanti imprese multinazionali e, segnatamente, da quelle operanti nella new economy. 

europea hanno acquisito consapevolezza, ma che finora non è stato affrontato con la 

necessaria determinazione normativa, soprattutto pe

singoli stati membri delle medesime istituzioni sovranazionali, in buona misura 

interessati a favorire le attività di intermediazione e di triangolazione che caratterizzano 

le operazioni di delocalizzazione verso i c.d. Tax Haven. 

La gravità della crisi che, sia pure in diversa misura, sta coinvolgendo i principali stati 

new economy verificatosi durante il 

lungo periodo di lockdown delle popolazioni, dovrebbero indurre, finalmente, a porre 

questo problema al centro delle trattative tra gli stati, onde adottare tempestivamente le 

necessarie regolamentazioni per consentire la corretta imputazione dei rilevanti utili 

lia possa svolgere un ruolo 

decisivo al riguardo. 

 

19. 

La riforma del Sistema Tributario deve necessariamente costituire un elemento centrale 

e fu strutturato sulla base degli indirizzi allora maturati a livello internazionale, che 

fiscale e della diffusa evasione, il sistema mostrò tutti i suoi evidenti limiti. Ciò ha 

determinato il susseguirsi di interventi frammentari che hanno introdotto regimi 

sostitutivi, deroghe ed eccezioni, agevolazioni delle quali non si conosce esattamente 

neppure il relativo costo in termini di mancato gettito. Oggi il Sistema non ha più nulla a 
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redditi di lavoro e di pensione, con evidenti effetti distorsivi sullo sviluppo delle attività 

ione, favorendo la frammentazione produttiva. La complessità 

raggiunta dalla normativa ha da tempo superato il livello di guardia, determinando un 

aumento dei costi di adempimento, divenuti spesso del tutto sproporzionati allo stesso 

ammontare delle impost  

Appare, dunque, necessario avviare al più presto un organico ridisegno del sistema, nel 

quale trovino un più razionale trattamento i fenomeni economici che devono 

necessariamente formare oggetto di prelievo. 

 

personale sul reddito andrebbe pure considerata la possibilità di un intervento di 

molteplicità 

di aliquote (22, 10, 5 e 4), che si presta anche a forme di evasione nelle fasi intermedie, 

ma soprattutto affrontando le illogicità cui le stesse attualmente danno luogo. Basti 

pensare alle diverse aliquote applicabili alle fonti energetiche (per il metano da 

to se servita in mensa, del 10 se 

somministrata nei bar e nei ristoranti e del 22 per cento se acquistata in negozio). 

In un disegno riformatore dovrebbe anche rientrare una profonda revisione del prelievo 

patrimoniale immobiliare, oggi caratterizzato da una base di valori catastali molto poco 

coerente con i valori economici degli immobili. Non può sfuggire, infatti, come la riforma 

del catasto sia funzionale alla determinazione in termini più razionali e perequativi delle 

basi imponibili, rilevanti non solo  in minor misura, delle 

imposte sul reddito, ma soprattutto ai fini della fiscalità locale e della salvaguardia degli 

equilibri di bilancio degli enti. 

A questo riguardo potrebbe essere esplorata la possibilità di adottare un sistema di 

riferimento le superfici degli immobili, oggi quasi sempre presenti nelle planimetrie 

catastali associato ad altri parametri adeguativi desumibili dal sistema informativo. 

una volta 
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poche delle quali dovrebbero considerarsi ormai superate, soprattutto in considerazione 

della complessa situazione nella quale si trova la finanza pubblica. 

Da ultimo, si riti

legislativi imposti dalla straordinarietà della situazione con le prospettive di revisione 

re  

 

LA SPESA DI PERSONALE 

 

20. 

Il DEF indica in 173,3 miliardi la spesa per redditi da lavoro dipendente sostenuta nel 

trascorso esercizio 2019 corrispondente al 9,7 per cento del prodotto interno lordo, con 

un leggero incremento rispetto alle ultime stime riportate nella nota di aggiornamento 

(+0,35 miliardi). 

R

2016-2018, ormai quasi completamente conclusa, e rispecchia fedelmente le stime 

contratti collettivi nazionali relativi alle aree della dirigenza che, pur avendo retribuzioni 

superiori al valore medio, rappresentano una quota modesta zione totale, tale 

da non incidere significativamente sui dati generali di crescita della spesa.  

Nel quadro tendenziale, la spesa per redditi aumenta di circa 2,3 miliardi nel 2020, per 

raggiungere i 5,3 miliardi nel 2021. La parte più consistente è riferibile al rinnovo dei 

contratti per il triennio 2019-

hanno previsto appositi stanziamenti a copertura degli oneri per il personale delle 

amministrazioni statali (le amministrazioni non statali provvedono alla copertura delle 

spese contrattuali con risorse a carico dei rispettivi bilanci). Oltre al rinnovo contrattuale 

concorrono a formare il quadro tendenziale di spesa altre componenti, quali: i) la 

corresponsione dei miglioramenti economici, per il medesimo arco temporale, in favore 

del personale non contrattualizzato; ii) 

scolastico ed educativo; iii) gli effetti del wage drift 

registrato nel quinquennio precedente. La componente di riduzione della spesa collegata 


